
PIANO TRIENNALE AZIONI POSITIVE 2008 – 2010

Fonti normative:

· Legge n. 125 del 10 aprile 1991 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo – donna nel lavoro”;

· Decreto L.vo 11 aprile 2006 n.198, art. 48, “codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art.6 della legge 28 novembre 2005, n.246”;

· Direttiva del Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella pubblica Amministrazione e del Ministro per i diritti e le pari opportunità del 23 maggio 2007, pubblicata sulla G.U. n. 173 del 23 luglio 2007;

· D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

· D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”;

PREMESSA

L’art. 48 del decreto legislativo n. 198/2006 prevede che i Comuni predispongano “ piani di azioni 

positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne” e che favoriscano il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche. 

Detti piani hanno durata triennale. 

Con la successiva Direttiva emanata dal Ministro per le Riforme e le Innovazioni Tecnologiche e dal Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, firmata in data 23 maggio 2007,  sono quindi state specificate le finalità e le linee di azione da seguire per attuare pari opportunità nelle Amministrazioni pubbliche.

Punti di forza e principi ineludibili della direttiva ministeriale sono il perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerate come fattore di qualità. 

In tale ottica, l’organizzazione del lavoro deve essere progettata e strutturata con modalità che favoriscano per entrambi i generi la conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di vita, cercando di dare attuazione alle previsioni normative e contrattuali che, compatibilmente con l’organizzazione degli uffici e del lavoro, introducano opzioni di flessibilità nell’orario a favore di quei lavoratori/lavoratrici con compiti di cura familiare. 

L’adozione del Piano triennale di azioni positive risponde ad un obbligo di legge ma nel contesto del nostro Comune vuole anche dimostrare una significativa attenzione alla promozione delle pari opportunità tra uomini e donne.

IL CONTESTO

I dati relativi al mercato del lavoro a livello regionale, che comunque rappresenta la situazione a livello locale, confermano la persistenza  di situazioni ostative allo sviluppo dell’occupazione femminile ed in particolare vede ancora le donne concentrate in attività e settori generalmente a modesta qualificazione e poco retribuite, sottorappresentate nei posti di lavoro di alto livello, dirigenziali e manageriali, nel settore delle nuove tecnologie e negli studi e professioni ad elevata qualificazione tecnico-scientifica, nonché nelle attività di carattere imprenditoriale.

Il Piano, per quanto di competenza, si propone di promuovere azioni di sistema integrati, volti a favorire la diffusione di buone pratiche e l’attuazione di misure/interventi innovativi che sostengano la parità nell’accesso e la permanenza nel mercato del lavoro, la qualità della vita personale e professionale, mantenendo come obiettivo principale la promozione e la valorizzazione del ruolo (storicamente ed oggettivamente, come sopra illustrato, sottostimato) delle donne nelle strutture lavorative e nei processi di partecipazione sociale e politica. 

Precisato, come si evidenzia nel paragrafo che segue, che per quanto concerne questa Amministrazione le lavoratrici ed i lavoratori sono in pari numero, è necessario adottare iniziative mirate a valorizzare le  competenze di entrambi i generi (lavoratori e lavoratrici) attraverso l’introduzione di progetti di miglioramento organizzativo e percorsi di formazione professionale e per supportare il personale assente dal lavoro per lungo periodo. 

MONITORAGGIO DELL’ORGANICO DISTINTO PER CATEGORIA E GENERE

(non figura nei prospetti che seguono il posto del Segretario Comunale legato all’Ente solo da rapporto di servizio ed, oltremodo, in convenzione con altri due Comuni).
DOTAZIONE ORGANICA:
L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio e dei posti vacanti, è la seguente:

	Categoria
	A
	B
	C
	D
	Totale

	Posti a tempo indeterminato coperti
	=
	2
	3
	4
	9

	Posti vacanti
	=
	2
	=
	1
	3

	Posti a tempo determinato e part-time a tempo indeterminato
	=
	1
	=
	=
	1


E può essere rappresentata, distintamente per uomini e donne, così come segue:

	Categoria
	A
	B
	C
	D

	Descrizione
	U
	D
	U
	D
	U
	D
	U 
	D

	Posti di ruolo a tempo pieno
	=
	=
	1
	1
	1
	2
	2
	2

	Posti di ruolo a tempo parziale
	=
	=
	1
	=
	=
	=
	= 
	=

	Totali
	=
	=
	2
	1
	1
	2
	2
	2


Totale donne presenti nell’ente: 5
Totale uomini presenti nell’ente: 5
PROGRESSIONI DI CARRIERA:
E’ significativo sottolineare che ai livelli direttivi (Cat. D) ricoperti a seguito di progressioni di carriera la situazione organica è così rappresentata:

	CATEGORIA D
	Donne
	Uomini

	
	2
	2


di cui “Responsabili dei servizi” ai quali sono state conferite le funzioni e competenze di cui agli artt. 107 e 109 del D.Lgs. 267/2000 e la titolarità di posizione organizzativa:

	Donne
	Uomini

	2
	1


Si dà quindi atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, comma 1 capoverso, del D.Lgs. n. 198 del 11.04.2006 in quanto non sussiste un divario fra generi superiore a due terzi.

FORMAZIONE:
A tutti i dipendenti è garantita la partecipazione a corsi di formazione qualificati intesa come strumento per accrescere la consapevolezza, sviluppare conoscenze e competenze specifiche, sviluppare le capacità di comunicazione, relazione e negoziazione nell’ambito delle pari opportunità e delle politiche di genere.

Ogni dipendente ha facoltà di proporre richieste di corsi di formazione al proprio Responsabile del 

servizio o (per questi ultimi) al Segretario comunale.

Durante l’anno i dipendenti partecipano in orario di lavoro a corsi di formazione sia esterni che residenziali, con rimborso di tutte le spese di trasferta.

Tutti gli attestati dei corsi frequentati vengono conservati nel fascicolo individuale di ciascuno.

Il Comune di Chianocco  curerà la formazione e l’aggiornamento del personale senza discriminazioni tra uomini e donne, come metodo permanente per assicurare l’efficienza dei servizi attraverso il costante adeguamento delle competenze di tutti i lavoratori compatibilmente, in ragione del ridotto numero dei dipendenti, con l’esigenza di assicurare la continuità dei servizi essenziali.

Sarà garantita la pari opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori e, ove possibile, saranno adottate modalità organizzative atte a favorire la partecipazione delle lavoratrici, consentendo la conciliazione fra vita professionale e vita familiare (ad esempio corsi di mezza giornata anziché giornata intera).

In caso di cambiamenti normativi o organizzativi complessi, saranno adottate iniziative per garantire l’aggiornamento professionale, mediante risorse interne, rivolto anche alle donne in rientro dalla maternità.

FINALITA’, OBIETTIVI ED AZIONI DEL PIANO:
In tale ambito si precisano le finalità, obiettivi strategici e le azioni sottoillustrate:

A) FINALITA’: rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro per garantire il riequilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle posizioni in cui sono sottorappresentate.
OBIETTIVI:

· continuare a garantire condizioni di pari opportunità per tutto il personale dell’Ente;

· uguaglianze sostanziali fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di sviluppo professionale.
AZIONI POSITIVE:

1 - Promuovere la costituzione ed il ruolo del Comitato P.O. in forma associata.
Tenuto conto della ridotta consistenza di organico sopradescritta, con lo scopo di promuovere attenzione alle tematiche inerenti le pari opportunità e favorire le relazioni sul territorio al fine di programmare azioni congiunte per la promozione di iniziative sul tema ed i conseguenti aspetti relativi all’organizzazione di lavoro, la formazione, la motivazione e la predisposizione di reali opportunità di crescita professionale e culturale, questo Comune intende proporre l’istituzione di un Comitato Pari Opportunità in forma associata con gli altri Comuni facenti parte della Comunità Montana Bassa Valle Susa e Val Cenischia, richiedendo all’Ente predetto l’istituzione del Comitato Pari Opportunità.

Soggetti impegnati e coinvolti nella realizzazione dell’azione: 
Organi politici – Sindaco – Giunta -Ufficio di Segreteria.

Periodo di realizzazione: periodo previsto per l’attuazione dell’azione: 18 mesi

2 – Revisione per l’armonizzazione degli strumenti regolamentari e sistemi operativi di gestione delle risorse umane alla finalità.
Per facilitare e promuovere il riequilibrio di genere sarà promossa la revisione degli strumenti regolamentari dell’Ente ed ai sistemi operativi di gestione delle risorse umane (valutazione, assegnazione incarichi, profili di competenze, sistemi incentivanti, ecc.) in un’ottica di genere per verificare se vi siano aspetti che possono ostacolare anche indirettamente le pari opportunità tra donne e uomini. In particolare dovrà essere assicurato che oltre alla diffusione del Codice delle pari opportunità all’interno dell’ente e vincolo per i Responsabili dei servizi di applicarlo e farlo rispettare, che: 

· in tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni sia riservata alle donne la partecipazione in misura pari ad un terzo, salva motivata impossibilità;

· nei Bandi di selezione per l’assunzione o la progressione di carriera del personale sia garantita la tutela delle pari opportunità tra uomini e donne ed evitata alcuna discriminazione nei confronti delle donne;

· sia assicurato il diritto di precedenza nelle assunzioni a tempo indeterminato al lavoratore che in precedenza, per l’espletamento della stessa o equivalente mansione, abbia trasformato il rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto di lavoro a part-time;

· sia favorito il reinserimento del personale assente dal lavoro per lunghi periodi (maternità, congedi parentali ecc.) mediante l'adozione di misure di accompagnamento (ad esempio attraverso il miglioramento dei flussi informativi casa/lavoro attraverso il sistema informatico, fra amministrazione e lavoratore o lavoratrice durante l'assenza).

Soggetti impegnati e coinvolti nella realizzazione dell’azione: 
Ufficio personale – Risorse Umane- Responsabili dei servizi/settori titolari di posizione organizzativa.

Periodo di realizzazione: periodo previsto per l’attuazione dell’azione: triennio 2008 – 2010

B - FINALITA’: Favorire politiche di conciliazione tra lavoro professionale e lavoro familiare.

OBIETTIVI:
· Promozione dell’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro;

· Promuovere la conciliazione fra la vita lavorativa ed extralavorativa delle donne e dei soggetti in condizioni di disagio.

AZIONI POSITIVE:

1 -  Nell’Ente potrebbe essere istituito un orario flessibile in entrata ed uscita, fermo restando il rispetto dell’orario di apertura al pubblico; si intende quindi promuovere consapevolezza e capacità di iniziativa sul tema della conciliazione dei tempi nei contesti lavorativi e nei servizi quale condizione per promuovere la qualità della vita e del lavoro delle persone.
2  - Promuovere azioni di informazione e di conciliazione in merito alle forme di flessibilità finalizzate al superamento di specifiche situazioni di disagio dei dipendenti o dei loro familiari.
Particolari necessità di tipo familiare o personale sono e saranno valutate e risolte nel rispetto di un equilibrio fra esigenze di servizio e richieste dei dipendenti, avendo quale criterio prioritario il rispetto pieno della normativa in materia di congedi parentali a favore delle lavoratrici e dei lavoratori e la particolare attenzione delle problematiche di coloro che si trovano in situazioni di svantaggio personale, sociale e familiare e dei/delle dipendenti impegnati/e in attività di volontariato .

Soggetti impegnati e coinvolti nella realizzazione di entrambe le azioni: 

· per l’attività di informazione: Segretario Comunale;
· per l’azione di sensibilizzazione e conciliazione:
      Segretario Comunale – Responsabili dei servizi/settori titolari di posizione organizzativa.

Periodo di realizzazione per entrambe le azioni: 

· per l’attività di informazione: 18 mesi;
· per l’azione di sensibilizzazione e conciliazione: triennio 2008 – 2010.
C - FINALITA’: Rimuovere la segregazione occupazionale orizzontale e verticale.

OBIETTIVO:
· Continuare a garantire ed esigere nella politica occupazionale e nella gestione delle risorse umane dell’Ente l’osservanza della finalità.
AZIONE:

· sostenere e sviluppare ogni attività finalizzata alla prevenzione e rimozione della segregazione e per garantire ed esigere che il ruolo della donna nella famiglia non costituisca ostacolo nella progressione della carriera sia orizzontale che verticale, nel trattamento giuridico ed economico ed in particolare:

1a) produrre tutte le statistiche sul personale ripartite per genere per tutte le variabili considerate (comprese quelle relative ai trattamenti economici e al tempo di permanenza nelle varie posizioni professionali) declinate su tre componenti: uomini, donne e totale;

1b) utilizzare in tutti i documenti di lavoro, (relazioni, circolari, decreti, regolamenti, ecc.), un linguaggio non discriminatorio, usando sostantivi o nomi collettivi che includano persone dei due generi (es. persone anzichè uomini, lavoratori e lavoratrici anzichè lavoratori); 

1c) promuovere l’analisi di bilancio che permetta di evidenziare quanta parte e quali voci del bilancio sono (in modo diretto o indiretto) indirizzate alle donne, quanta parte agli uomini e quanta parte a entrambi. 

Soggetti impegnati e coinvolti nella realizzazione delle azioni: 

· per l’attività 1a): responsabile servizio personale-risorse umane - Responsabili dei servizi/setto-

                                  ri;
· per l’attività 1b): responsabili dei servizi/settori titolari di posizione organizzativa;
· per l’attività 1c): responsabile servizio economico-finanziario.
Periodo di realizzazione: periodo previsto per l’attuazione dell’azione: 24 mesi.
OBIETTIVO

· Rafforzamento dei rapporti tra istituzioni per una politica di genere.
AZIONE:

· sostenere ed accompagnare l’azione integrata degli attori territoriali (associazioni in genere, organizzazioni datoriali, altri Enti Pubblici del territorio, comitati territoriali per le pari opportunità) in merito alla promozione della parità, così da creare un contesto più attento, sensibile e permeabile alla dimensione di genere e condizioni più favorevoli all’attuazione di buone pratiche;

· sensibilizzare le organizzazioni datoriali del territorio al tema della conciliazione dei tempi vita/lavoro e della responsabilità sociale di impresa, informare sulle opportunità offerte dalla normativa e incentivare la progettualità;

· consolidare la collaborazione attraverso la circolazione delle esperienze, la valutazione congiunta degli impatti che le esperienze pregresse hanno effettivamente avuto sul tessuto locale, l’individuazione di nodi problematici da affrontare e risolvere.
Soggetti impegnati e coinvolti nella realizzazione dell’azione: 
Organi politici - Ufficio di segreteria – Ufficio relazioni con il pubblico.
Periodo di realizzazione: periodo previsto per l’attuazione dell’azione: 15 mesi.
Il Comune, infine, intende garantire la divulgazione e l’informazione sulla legislazione relativa alle pari opportunità ed alle iniziative organizzate sia dall’Ente stesso che da altre pubbliche Amministrazioni.

Le risorse ed i costi destinati all’attuazione delle politiche per le pari opportunità e del presente programma saranno previsti nei bilanci annuali di previsione dei rispettivi esercizi finanziari.

INTEGRAZIONE : 


ALLEGATO A DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N. 46 DEL 18/09/2008

AZIONI  DI MONITORAGGIO E RACCOLTA DATI:

Obiettivi programmatici:

Procedura di verifica dell’attuazione del Piano delle azioni positive:

le azioni positive previste nel Piano saranno attuate mediante sub-procedimenti che si concluderanno con atti amministrativi, come ad esempio la modifica del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi o con atti di natura privatistica, quali ad esempio concertazioni e contrattazioni sindacali, e variazione di bilancio per lo stanziamento delle risorse per le iniziative del Comitato Pari Opportunità, qualora istituito.Tali atti saranno sottoposti periodicamente, a cadenza almeno semestrale, al Comitato Pari Opportunità, qualora istituito,   per la verifica dell’attuazione del Piano stesso. In tali sedi verranno  presentati i risultati dell’attuazione  del medesimo sulla base di opportuni indicatori (ad esempio numero istanze di richieste di flessibilità dell’orario di lavoro pervenute e numero autorizzazioni concesse; numero corsi di formazione attivati e numero dipendenti donne partecipanti; numero richieste di mobilità interna e numero autorizzazioni concesse ecc.).

L’acquisizione e diffusione  della conoscenza sulle problematiche relative alle pari opportunità, rilevazione ed elaborazione dei dati per statistiche di genere: allo scopo di diffondere in tutti gli uffici dell’ente una maggiore consapevolezza delle problematiche di Pari Opportunità e di genere, per una condivisione degli obiettivi ed una partecipazione attiva alle azioni da intraprendere, si prevede di:

a) promuovere in tutti gli uffici una fase di analisi  degli aspetti  che  hanno attinenza con le Pari Opportunità, per costruire una rete in grado di raccogliere e fornire informazioni su tali tematiche.Tale promozione potrebbe avvenire anche attraverso diffusione di materiale e seminari informativi sulle conoscenze acquisite e sui contesti normativi sulle Pari Opportunità; 

b) impostare i criteri di raccolta di dati e la modulistica dell’ente secondo il principio della ricuperabilità del dato di genere e creare un “data base” dei dati per statistiche di genere, compatibilmente con la normativa sulla privacy;

c) promuovere indagini specifiche mediante questionari e/o interviste al personale dell’ente, su proposta del Comitato delle Pari Opportunità, qualora istituito, con l’ausilio delle dotazioni strumentali e umane del Responsabile del personale, sui temi della posizione delle donne nell’organizzazione del lavoro in essere e nelle attuali dinamiche di carriera per tutto il personale. 

DURATA DEL PIANO – DISPOSIZIONI FINALI

Il presente Piano ha durata triennale, dalla data di esecutività del medesimo.

Dalla data della sua intervenuta esecutività il Piano sarà pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente ed in luogo accessibile a tutti i dipendenti, sul sito Internet del Comune www.comune.chianocco.to.it .

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, informazioni, osservazioni, suggerimenti e le possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato.

L’efficacia delle singole azioni è basata sulla capacità di raggiungere e coinvolgere tutti gli attori e/o destinatari delle azioni medesime e sulla capacità dei singoli attori di dare contenuto e coerenza 

all’iniziativa e sulla loro motivazione. 

Costituisce parte integrante e sostanziale del presente Piano di Azioni Positive l’allegato codice di comportamento  per la tutela della dignità sul lavoro delle lavoratrici e dei lavoratori.
Viene altresì allegata la direttiva ministeriale del 23/05/2007 (G.U  n. 173 del 27/07/2007) ad oggetto “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni pubbliche”.

**********************
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